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Trasmissione via PEC 

 
    

Spett.  REGIONE PIEMONTE 

    

Alla c.a.  Assessore Regionale alla Sanità 

Dott. Luigi ICARDI 
assessore.sanita@regione.piemonte.it 

assessore.sanita@cert.regione.piemonte.it 

 

 

OGGETTO: Richiesta creazione ed indizione Tavolo Istituzionale dell’Edilizia Fase 2 COVID-19 

 

Ill.mo Assessore, 

tutti gli Ordini degli Architetti P.P.C. e tutti gli Ordini degli Ingegneri del Piemonte, 

sapendo della riapertura delle attività produttive ed in particolare dei cantieri probabilmente dal 

prossimo lunedì 4 maggio, Le vogliono esprimere la loro particolare preoccupazione per un 

contesto normativo e dei fattori di rischio che alla data odierna non sono ancora stati eliminati. 

Sono infatti presenti vari protocolli firmati a livello nazionale, tra le categorie datoriali e 

quelle sindacali, che lasciano ai professionisti, ma anche gli ispettori dei Servizi di Prevenzione 

delle ASL, lacune o interpretazioni personali con conseguente grave rischio per la salute dei 

lavoratori. 

Gli Iscritti ai nostri Ordini operano, infatti, in maniera determinante nella filiera della 

sicurezza dei luoghi di lavoro, sia edilizia che manifatturiera, con molteplici forme e competenze. 

Nel settore edilizio, in qualità di Direttore Lavori e Coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione e di esecuzione, sono le figure designate dal Committente, sia esso Pubblico o 

Privato, maggiormente responsabili della redazione e vigilanza delle norme, dei protocolli e delle 

procedure adottate a carico delle imprese esecutrici per garantire la prevenzione e la sicurezza nei 

cantieri. In ambito produttivo invece sono, con la qualifica di Responsabili del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, i consulenti che devono, insieme al Datore di Lavoro, redigere i 

Documenti di Valutazione dei Rischi a cui gli addetti possono andare incontro e valutarne le 

relative procedure di minimizzazione. 

Oltre a questo, vi sono poi le responsabilità quali datori di lavori per tutti quei colleghi che 

hanno dipendenti e che devono quindi disporre sopralluoghi e visite a cantieri, ma anche contatti 

con clienti e fornitori in sede o fuori sede. 
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Le responsabilità che investono tali professionisti sono poi sia di natura civile che penale 

(il COVID è al momento interpretato da INAIL come “infortunio sul lavoro” con tutte le 

conseguenze del caso) ed è per tale motivo che risulta indispensabile condividere in maniera 

ampia e generale con chi li rappresenta ogni misura proposta ed adottata a loro carico, tenuto 

anche conto che la natura di Ente Pubblico dei nostri Ordini ci qualifica come soggetti 

istituzionalmente riconosciuti e non di mera rappresentanza categoriale, visto poi che sarà loro 

compito darne corso. 

Con questa nostra siamo a richiederLe, dunque, per la ripartenza della filiera del comparto 

edile che si formi e riunisca prontamente in videoconferenza un Tavolo Istituzionale dell’Edilizia a 

livello regionale tra i nostri delegati ed i rappresentanti degli S.Pre.S.A.L. Territoriali e dell’INAIL 

di modo da concertare e coordinare, all’interno dei protocolli nazionali già presenti, delle linee 

guida regionali che definiscano e chiariscano in maniera omogenea i dubbi e le interpretazioni.  

A nome degli Ordini che rappresentiamo, auspichiamo che tale incontro possa avvenire con 

la massima tempestività, al fine di garantire ai colleghi le giuste modalità operative per la ripresa 

delle lavorazioni, nei cantieri e in tutte quelle attività produttive dove la loro responsabilità sia tale 

da metterli a rischio di imputazione da parte degli Organi Inquirenti qualora si manifestassero casi 

COVID tra gli operatori. Ipotesi questa che determinerebbe grave danno economico sia per loro, 

che per l’intera filiera produttiva della nostra Regione. 

Certi pertanto di un gentile riscontro, porgiamo i nostri più cordiali saluti 

       

A nome degli Ordini Architetti P.P.C. del Piemonte (AL, AT, BI, CN, NO- VCO, TO, VC) 

FEDERAZIONE INTERREGIONALE ORDINI ARCHITETTI P.P.C. 

PIEMONTE E REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

 

Il Coordinatore 

Arch. Mauro VERGERIO 

 

 

 

 

 

A nome degli Ordini Ingegneri del Piemonte (AL, AT, BI, CN, NO, TO, VC, VCO) 

FEDERAZIONE INTERREGIONE DEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI DEL 

PIEMONTE E DELLA VALLE D’AOSTA 
 

 

 

Il Coordinatore 

Ing. Sergio SORDO 

 

  


